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ELETTORI! 


Non sono soltanto arti disoneste ed 
armi sleali, quelle adoperate dai 


‘| elericali contra le libertà nazionali. 


È una congiura ordita, nel mistero, 
che ha due eentri: Roma e Vienna! 

A voi, Elettori liberali ,, spetta il 
soffocaria legalmente, coll’unione , 
colla disciplina, coll’operosità Ì 

Ba voi dipendono lo sorti. della 
patria. Salvatele oggi, e; «Te ‘avrete 
assicurate per sempre. 


TORINO, a NovemeRE 


niet tati nicpicrzeoeccrna 
LE LEZIONI DELL’ ÈSPERIENZA. 


Nel giorno. stesso delle elezioni, il 
Diritto, ripeteva con. esultanza che l’ ade 
ditare .il ‘pericolo dei clericali non è 
che una, buffonata di spauracchio. E 
veramente pel Diritto, quello de'cleri- 
cali poteva non essere, e forse non è 
neppur adesso “un pericolo, ma i libe- 
rali si accorgono ora, se le nostre pa- 
role erano fondate e se inopportune 
erano le nostre esortazioni. 

Il Diritto «che non temeva i cleri- 


cali è stato trascinato, via dai clericali. 


Il suo comitato sì è disciolte: è andato 
in fumo, e più non se ne sente parlare, 
ovvero se ne parla soltanto come di 
cosa , di spiacevole rimembranza. e 
causa di dissidi dannosi alla libertà e 
che non giovarono neppure alle pas- 
sioni, per servir le quali furono susci- 
tati. 

Negli stati liberi non vi sono che 
due partiti parlamentari , liberali e re- 
trogradi. Coloro, che si dicono conser- 
vatori e respingono i liberali ed i re- 
trogradi sono sfumature di partiti, non 
partiti, e non possono quindi essere 
considerati come forza’ Dolitica. 

Le posizioni anfibie non si sosten- 
gono lunga pezza. Che sono quei li- 
berali, che per respingere. un, altro li- 
berale, appoggiano il partito contrario? 
Saranno uomini tormentati da puerile 
ambizione, o da vanità ridicola, non 


uomini parlamentari. 
Così pure. i conservatori che  osteg- 


giano i ‘liberali e pretendono ..di non 
essere compresi fra i clericali, sono 
politici inconseguenti' ed: inetti. 

Se è vero quanto sì dice, il conte 
di Revel avrebbe mostrato di compren- 
dere questa verità; sEgli sarebbe pas- 
sato con armi e bagaglie nel campo 
del partito retrogrado; da' Gui per lo 
addietro. voleva. esser. separato. 

Noi abbiamo sempre. nutrita stima 
pel carattere del conte di Revel e cre- 
devamo che anche questa volta avrebbe 
respinto il patrocinio dell’ Armonia, e 


i mon avrebbe.accettata, la. .compagnia 


di reazionariî, nemici! acerrimi dello 


statuto. 

Ma 1l conte di Revel sembra così 
persuaso, della forza del partito, retrivo, 
che non. crede più conveniente di ri- 
fiutarne l'appoggio, anzi questa mattina 
ci fu preseatato un biglietto, il quale 
proverebbe che il conte Revel farebbe 
persino , parte del comitato. clericale, 
Ecco il biglietto : 


«Hll.* signore 
« Il comitato costituzionale conservatore si 
pregia. d’informare .V. S. ‘che il candidato che 
esso propone al 2° collegio di Torino è il sig. 
« MASSINO-TURINA PIETRO GIO, 
« Torino 13 novembre, 1857 
« Firmato all'originale P. Com.to pi ReyeL.» 


È autentico? La risposta ‘al conte di 
Revel; frattanto' non possiamo: con ba- 
stante energia condannare i liberali che, 
al cospetto di una congiura clericale, 
hanno. la malafede di. dividere i voti, 
di brigare contro i liberali, e scrivere, 
per esempio, a Mede: «Se non potete 
ottenere l’elezione di Cavallini, anzichè 
votare per Tecchio, votate per Decar- 
denas. » 

Noi non abbiamo veduta Ja lettera 
di questo gran liberalone, ma ci fu'as- 
sicurato da persone onorate, che fu 
scritta. A voi, lettori onesti, Ja sen- 
tenza. 


LIBERALI E CLERICALI. 


Dai risultati finora conosciuti sulle 
elezioni generali, non poteva non na- 
scere lo stimolo: agli elettori liberali 
di presentarsi ancora numerosi in quei 
collegi, dove il non definitivo esito 
della prima votazione rende necessa- 
ria la ballottazione. fra i due candi- 
dati che ottennero maggior numero di 
voti. Essi».avranno pure: riconosciuto 
che ‘in questa circostanza’ il. partito” li- 
berale deve abbandonare le gare ‘inte- 
stine, non curare le gradazioni in cui 
si scompone, per. opporsi compatto ed 
unito “ai clericali che pur essi compaiono 
sul campo compatti ed uniti per quanto 
possono. I clericali sono in minoranza 
esigua, i liberali in maggioranza, rag- 
guardevole, ma mentre i clericali for- 
mano. una. sola massa. indivisa , uni- 
forme e disciplinata, i liberali sono 
separati in diversi campi e sì com- 
battono fra di loro sopra diverse que- 
stioni politiche, amministrative, econo- 
miche. Queste condizioni opposte nei due 
partiti nasce dalle stesse loro massime fon- 
| damentali; lalibertà implica per ognuno 
la facoltà di pensare a suo modo, di a- 
vere un’opinione propria, di sostenerla, 
propagarla ., isvilupparla,. e. così essa 
viene in conflitto frequentemente non 
solo contro i nemici della libertà, ma 
contro coloro stessi che la propu- 
gnano con egual calore e zelo. I cle- 
ricali ,, cui. la. sola.idea di libertà di 
pensamenti e di. opinioni fa orrore, 
che pongono l’autorità in luogo della 
libertà, sono necessariamente soggetti 
e seguono non. opinioni proprie, ma 
opinioni imposte con mezzi ed. argo- 
menti che non hanno altra forza per- 
suasiva che quella dell’autorità, e un 
clericale che per atto spontaneo so- 
stenesse una propria opinione sopra 
qualsiasi oggetto ..contro l'autorità che 
dirige il proprio partito, invocando la 
libertà individuale, cesserebbe per que- 
sto solo fatto di essere clericale. 

Il paruto clericale è uno; i partiti 
liberali. sono diversi. La (tattica. del 
partito clericale che conosce questa 
posizione, è di accrescere le divisioni 
dei liberali per batterli poi alla spic- 
ciolata. Le frazioni del partito libe- 
rale, considerate, ciascheduna.. separa- 
tamente, sono altrettante, minoranze, 
come è una minoranza il partito cle- 
ricale; e siccome quest’ultimo ha mezzi 
più potenti ed incitamento, maggiore 
ad agire, avviene che laminoranza cleri- 
ricale è più forte di ‘ogni singola mi- 
noranza del partito liberale; e a queste 
circostanze dobbiamo attribuire: le 
molte votazioni non definitive che eb- 


si pubblica tatti i giorni, comprese le diainifae 3 
© si distribuisco dallo oro 7 del mattino al mezzogiora 


.elericale i 


sa, he 


bero Tadga i in diversi collegi. La ‘mi 
noranza clericale Invece di trovafsi” a 
fronte ad una maggioranza, liberale sì, 
trovò contro due, o tre minoranze li- 
berali; ma dal momento che queste!si: 
riuniscono, l'esito mon ‘rimane incerto) 
e la-minoranzà clericale rientra nella” 
sua nullità. |, 

A. molti ha fatto grande i impressione 
la comparsa dei clericali..in quest’oo-, 
casione ;«non- tanto (perchè «abbiano: 
spiegato una forza veramente conside-" 
revole, ma perchè quel poco, che ne 
mostrano, venne. per sorpresa e con- 
tro ogni aspettativa ; ed..anche ‘in. ciò 
devesi riconoscere la disciplina del par- 
tito e una certa abilità gesuitica, ché 
invero dovevasi ‘attendere, dal mede- 
simo assai versato in queste. arti,, ma 
che non fu abbastanza avvertita. 

Oltracciò, devesi pure osservare. che 
il partito clericale ha assorbito quasi 
interamente quella frazione costituzio- 
nale che, dietro le, abitudini parla-* 
mentari, suolsi chiamare. della destra, 
e che sebbene assai conservativa nelle 
sue opinioni, pure si tenne sempre sul 
terreno costituzionale e nelle dispute 
coi clericali non, mostravasi disposto a 
sagrificare gli interessi dello .stato ‘a 
quelli della chiesa. Questo partito, per 
colpa de’suoi capi che non seppero 
mantenerlo con quella forza ed auto- 
rità che aveva neì primi tempi, dello 
statuto, non . esiste, guari più, ma i 
più illuminati membri del. medesimo 
riconoscendo le necessità del’ tempi, 
le condizioni’ politiche del paese e i 
vantaggi del progresso , seguono il 
ministero , che tiene, conto di queste 
cose, senza abbandonare le massime 
fondamentali di conservazione da cui 


nessun governo può dipartirsi. 
A ciò furono essi tanto più indotti, dac- 


chè, gli altri che con loro sedevano ell] 
camera, per’ debolezza ed altri motivi 
che sarebbe troppo.lungo.lo sviluppare, 
inclinavano sempre più verso;il partito 
clericale, sino a tanto che quest’ultimo 
potè arruolarli definitivamente alle sua 
bandiera, e far entrare nei suoi ranghi 
il conte Revel come candidato . cleri- 
cale. Forse gli uomini dell’antica destra 
affermeranno che dopo la sommissio- 
ne dei clericali allo statuto, ‘attestata 
del, giuramento prestato sono, questi 
che.vennero da. quelli enon quelli da 
questi; ma ciò è una illusione, se pur 
sussiste. Or son quattro o cinque anni, 
un ministero Revel che surrogasse il 
ministero Cavour era una combinazione 
che non- riusci, ma; almeno poteva ten- 
tarsi e fu tentata. Ora ognuno è. con- 
vinto che un ministero Revel dovrebbe 
essere in sostanza nn ministero Lamar- 
garita, anzi che questo nome avrebbe 
la. preponderanza. 

Abbiamo già più volte dimostrato che 
il potere in mano messo ai clericali co- 
munque si chiamino Revel o Lamarga- 
rita, ci condurrebbe indietro a tempi che 
più nessuno, desidera e immergerebbe 
il paese in deplorabili sventure. Perciò 
combattemmo e combattiamo la can- 
didatura Revel. 

Il rinforzo proveniente dall’ antica 
destra, ha pure contribuito a far com- 
parire il partito clericale più di quello 
che lo si credeva. 

Per combattere questa minoranza 


» 


linea per usa s0' Jrplla; comi 


liberali non hanno che da 


, ail’ di sel i giore, U 
i secon cid ine 


«Agi cene. fm 


ioni cortaas 


ad i Richiami siga 
Fazione dai giorzale. — Noa 


Un foglio 


tenersi uniti, e o è facilé; ebiside 
riitido' "dhe! quelli sono” i' ‘comune, he-, 
mico. Sino a tanto che ‘questo se ‘ne 
stava acquattato e apparentemente i Iner- 
te) Poteva), eHhtedbrsi al partito” libe-. 
rale, «Quella. scissura consi erando, che 
il pericalo,, maggiore non, appariva da. 
quel «lato; Non mancarono voci che av- 
vertivano, ma non furono abbastanza 
ascoltati; orabi fatti» hanmo'spailatò , ‘e 
il‘ partito ‘liberale deve’ state! insieme’ 
se vuole evitare WHavi” Utthdii! l'ubirsi d' 
tanto più facile in quanto che l’oppo- 
sizione dei clericali alle massime libe- 
rali non si manifesta soltanto nelle 
quistioni cosidette religiose ,. ma, ‘ben 
anco sulle quistioni politiche ammini. 
strative, economiche-e personali. 
Questa unione; importa non .solo per 
le elezioni; ma assai più nella» costituzio- 
ne dei partiti nella ‘camera ‘nuova. Non 
dubitiamo che l’insegnamento avùto, e 
l’esperienza fatta porterà il suo frutto, 
echela vittowia ottenuta dal principio di 
libertà nelle elezioni mediante l’accordo 
delle frazioni ‘liberali, d''cui’ i' collegi 
elettorali di Torino" diedero luminoso 
esempio, sarà foriera di eguale trionfo 
dello stesso principio nel parlamento, 


=rronmunertetzonie n seecroniaoni 


ELEZIONI POLITICHE 
Elezioni definitive. 


Aosta, De Bosses. 

S. Quirico; Solaro Della; Margarita. ..; 
Quart, Crotti. 

Varzi, Mazza avv. 

Montmeillanj Leblane Stephane. n » 
BourgISt- Maurice, canonico Chevray. 
Broni, avv. Depretis. 

Gigliona; prof. Lignana. 

Stradella, Correnti. 

Puncalieri, Asinari. 

Ovada, ‘avv. Gilardini, 

o Demonte, cons. De Andreis. 
Serravalle, march. Hatti-Opizzoni. 
Veltri, cav. Ghiglini. i 
Novi, march=G.\B, Negrotti. 
Casteggio, Lorenzo Valerio. 
Cuglieri, Naitana. 

Cigliano, prof. Lignana. 
Lanzo, prof. Genina. 
Thiovion, De Sorinaz. 

Evian; Laurent. 

Vistrorio, Riccardi. , 
Strambino, marchese Birago. 


Ballottaggi 


Repallo; Serva voti 192, Centurione 85. 

Montechiaro ,- Berruti 189, Pelletta Cortan- 
zone 147. 

Bobbio, Marrè. 57; Melegari 50. 

Ugine, ‘Lachenal Ambroise 349, 
D.r 344. 

Moutiers, D.r Jacquemoud 382, Duverger 357. 

Cortemiglin, Sappa 94, Incisa 90. 

Isili, tra Solinas 165 e cav. Serra P. 123. 

Monforte, tra avv. Daziani 149 e march. di 
Monforte 444. 

Ozieri, tra cav. Grixoni 190 e Macchia 4117. 

Nuoro, tra Aspronî e Mastio. 

Bitti, tra Natta: Musio e Sulis. 

Bosa, ‘tra Passino e Spano. 

Alghero, tra avv. Costa 174 e Garibaldi 88. 

Chieri, tra gen. Quaglia e conte Prospero 
Balbo. 

Rivoli, tra conte Chiavarina è conte Rubbio. 

Cuorgnè, tra Mautino e avv. Zerbolio. : 

Pont, tra conte Mamiani e dott. Pallino. 

Puget-Théniers, tra d'Auvaré e-Niel. 

Nulvi, tra medico -Mari e Pisani. 


.Lachenal 


Dogliani Votanti 293 
D'Agliè 148 da 
Cassinis 14 
Deleuse Wap: 
Prandi 44 
Mancini Pi; 


Se i liberali non erano divisi, l’uvv. coll, 


| Cassinis riusciva nel primo > squittinio 
grande maggioranza. 0/0 0° 

Essi. possono riparare il male nel ballottag- 
gio. “Qualunque altra considerazione sarebbe 


ora intempestiva. 


Arona. Gli.elettori inscritti seno 324. | 


“I votanti “furono 255% © 
SATA! TATBE i 
Boolehi tony LOT de 
Torelli NE 34 
Annullati, ., . 37 


. Anche in questo collegio se i liberali sone 
uniti, la vittoria loro è sicura, 


Siamo assicurati che l'elezione di Fossano, 
dove fu eletto ‘il famoso conte Massimino,,e 
quella di Verrès, dove fu'‘eletto ‘il conte di 
Camburzano, dovranno ‘essere: annullate, perle 
molte ivregolarità, che vi: sono state commesse. 
x Gilu 4 

Anche. 'elezionesdì | Cigliano idovrà essere an- 
nujlata, così perchè..il. professore Lignana non 
ha Osa cenni uta+t età richiesta, ceme per al- 
cune irregolarità seguite. 


Iban e. BH : 


Mi 


il ognezs: i ! 
L'elezione di, Strambino, dove fu” eletto .il 
marchese Birago, dovrà essere annullata, per- 
chè ‘nella ‘sezione’ Azeglio mon fu fatto il se- 
condo'appello. 1/04 l 


sile EUR 


LEO IE 9) 


i a) 

Ci scrivono da Savona 15 novembre: 

x L'impudenza! pretina è giuntaal isuo colmo. 
La maschera è caduta anche ai più riservati, 
ed il partito dell’assolutismo e dell’inquisizione 
si è schierato compatto in battaglia, capitanato 
dal'vescoto! ©! da DA 

‘!« Consufiti: i sacri ‘tridui che 'verinero funzio- 
nati. colla maggior pompa' ed in tutte le chiese 


stamente pur anco nell'interno ' delle stesse, 

bollettini'del tenore! seguénte':! | 

€ Elettori per la religione, per la chiesa, eleg- 
‘ gete a deputato Paolo Assareto. 

« L'esperimento! del «primo <iconflitto è stato 
vittorioso per i clericali perchè l’Assareto ha 
superato l’Astengo di 36 voti. 

e Ma nella lotta definitiva di mercoledì mu- 
teranno le sorti, ed‘ Astengo vincerà. 

« Ora che i liberali hanno numerati i loro 
avversari, ora che si sono col ‘fatto convinti 
quali ve quanti sono gli ascritti alla coorte pre- 
tina, faranno’ finalmente senno. ed' anderanno 
compatti all'urna elettorale. 

« Il primo sorriso di compiacenza ha sfiorata 
la bocca assiderata degli avversari dichiarati 
dello statuto. 

« Ma il disinganno finale li renderà muti ed 
i savonesi non avranno ad arrossire di essere 
annoverati fra ‘i collegi che. mandarono un de- 
putato clericale. i : 

Vi, «'Un Elettore. » 


Ci scrivono da Caselle: , 
Onorevole sig. Direttore, _, 
La prego di rettificare l'errore, ;pubblicato 
nel giornale l’ Opinione d’oggi, .del ballottaggio 
nel collegio di Ciriè tra il professore Pescatore 
e Giorgio Briano. bia rm 
lo che fui membro delll’ufficio, e che di qui 
posso prima dei miei coelettori di Ciriè farle 
perveniré questa ‘tetterà)'in'affretto mandarle il 
ristiltàto' dello sérutinio ‘delle tre sezioni; di cui 
sì compone il collegio di Ciriè: 
., Per la fseziohe di Cirie' 
Votanti 


N° 137 
Pescatore ... fd 5 
DLL ge I 
Briaia Giacomo‘... 

Nullì ceri gle a 
Fn i N° 137 

Per la sezione di Corio. 
Votanti N9: 71 
Pescatore , .omge 11.3 48 
Brianato Inf ida AA 
Notti sins Lontani n 442 
ti i Nec Ti 

Per la ‘sezione di Fiano. 
Votanti : N°, 40 
Pescatore he pù 42 
Briano:%11:-111 = zia da 
N° 40 


Per conseguenza Pescatore riuscì eletto con 
475 vontro 59 dati al suo avversario dal partito 
clericale che non potrà mai mai mai prevalere 
nel collegio di Ciriè. 

Portae inferi non praevalebunt!!! 


Caselle, 17 novembre 1857. 


amo 


Collegi di Genova. — Leggi nel Corriere 
Mercantile : 

« Dalle cifre che segniamo (e-per ora non 
ci occupiamo che di cifre e di fatti riguardo 
alle elezioni ) i lettori possono ricavare che il 
numero complessivo dei voti raccolti dai 5 
candidati clericali sul 2°, 3°, 4°, 5° e 6° collegio, 
è di 593. 

« I varii candidati liberali, dell'una o del- 
l’altra frazione, ebbero in totalità su quei col- 
legi voti 459. 

« Ma siccome gli inscritti su quei 5 collegi 
sono 2,064, e ì votanti furone soltanto 1,162, 
rimasero a casa 902 elettori. 

« In questi ‘assenti, che formano circa la 
metà degli elettori inscritti, non v'è certo al- 
cuna riserva pei clericali. Tutte le forze di 
questi furono ieri spiegate in campo, fino al- 
l’ultimo soldato. Sette comitati in ‘seduta per- 
manente, un numero grande di aiutanti di 
campo € di cursori, somma attività, intervento 
e solerte concorso di preti in massa, tutto ciò du- 
rante due mesi, provano ad evidenza cheil partito 
cattolico non ebbe negligenti. I negligenti, si 
dee confessarlo , appartengono a noi liberali, 
che non abbiamo avuto nè organizzazione, nè 
centro, nè unione, nè solerzia, nè arte alcuna. 
Forse udendo invocare dai clericali in ogni po- 
litica lotta la provvidenza e lo spirito santo; 
molti dei nostri hanno credute che il partito 
cattolico rimettesse interamente al cielo la fac- 
cenda elettorale, ma ora devono essere con- 
vinti che i cattolici applicano molto bene la 
massima dide-toî, le ciel t'aidera, e che in po- 
litica , come in ogni altra cosa, chi non com- 
batte non vince. 

È facile inferire da ciò, che se gli elettori 
liberali si riscuotono, se accorrono compatti e 
numérosi in favore de'candidati liberali rima- 
sti in ballottaggio, il voto di mercoledì può 
mutare affatto le sorti dello scrutinio in 4 
collegi. 

«In questo calcolo non abbiam compresi il 1° 
e il 7° collegio, benchè Ricci e Pareto figuras- 
sero nella lista dei conservatori. — Una delle 
solite transazioni o confusioni, che non esiste- 
rebbero se fosse maggiore schiettezza nei par- 
titi nostri, e coraggio civile negli individui. » 


CLERICALI Leggesi nel Morning Post: 

€ Quei nostri vicini continentali e quei giorna- 
listi che s'immaginarono che noi siamo così in- 
tieramente occupati dai disastri indiani e dalla 
crisi monetaria da nen peter fare nessuna at- 
tenzione a ciò che avviene sul continente, si 
ingannano a gran partito. Nei più tristi mo- 
menti della nostra storia, quando noi ci trova- 
vamo quasi soli in Europa ed avevamo da con- 
tendere non solo colle. ostili combinazioni del 
continente, ma colla guerra americana e con 
torbidi domestici, noi non consentimmo a_ve- 
dere scemato un dramma della nostra influenza 
in Europa od a cessare per un momento dallo 
esercitare quell’azione a cui ci abilitava la no- 
stra posizione fra gli stati europei. Benchè iso- 
lani ed; appartati, noi siamo e da interessi e 
da alleanze e da relazioni di commercio legati 
colla gran famiglia degli stati europei in modo 
che gli interessi e la condizione di nessuno di 
essi possono essere indifferenti a noi, come na- 
zione. Con tutti, benchè alcuni differiscano da 
noi nella forma di governo, noi desideriamo 
mantenere pacifici rapporti; con quelli poi, con 
cui abbiamo identità di viste e comunanza di 
opinioni, noi desideriamo esser uniti da legami 
di amicizia. Vi seno stati e regni che si sono 
isolati e stanno ‘lontani da noi; che hanno se- 
guito una politica solitaria. ed egoistica e che 
vissero pel loro, solo interesse. Questi stati 
sono liberi di tenere una polictia a modo loro, 
ma non possono aspettarsi di trovare fra gli 
uomini di stato e fra le popolazioni inglesi 
simpatia ed amicizia così cordiali come le tre- 
veranno i sovrani che hanno fatto causa co- 
mune con noi, che furono alleati nostri in un 
tempo di difficoltà e. di bisogno. Di questi al- 
leati, re Vittorio Emanuele di Sardegna è uno 


dei più franchi e dei più onorevoli e pochi | 


giorni sono ha accresciuti i diritti ai nostri ri- 
spettosi riguardi ed alla nostra gratitudine col 
sottoscrivere munificamente 400 lire sterline 
perle wittime dell'insurrezione indiana. È que- 
sto un atto il più commendevole e patriettico, 
quande pensiamo che gravi calamità hanno pur 
ora afflitta la Sardegna e che la lista civile del 
re non è punto vistosa e deve soddisfare a 
molti: impegni domestici. Vi furono in Sarde- 
gna raccolti men che mediocri; il paese fu 
molestato dal cholera e dalle inondazioni, ma 
ciò non ostante al re di Sardegna parve questa 
una occasione straordinaria degna dell'esercizio 
‘della’ sua beneficenza; egli senti, da gen- 
tiluomo e da sovrano, che Ja lotta dell'India era 
veramente una lotta fra la.cristianità e il mao- 
mettismo, fra la civiltà moderna e la moderna 
ferocia e il moderno barbarismo. Benchè capo di 


un’antica famiglia cattolica è sedente sul trono di 
Carlo Emanuele IV, che si fece gesuita a Roma 
nel 1847, il re di Sardegna ha, come l’impe- 
ratore dei francesi, come il sultano , come il 


re di Grecia, non esitato punte ad opporsi ad' 
alcuni dei più fanatici de’ suoi sudditi e; a 


malgrado i cipigli e i richiami di un pretume 
ignorante ; bigotto. e male allevato, com'è il 
clero cattolico d'Irlanda, e di una prelatura 
così gesuitica, meschina di mente, avida del 
danaro:e monacale, come il nostro D.r Cullen, 
fare ciò che conviene ad un buon cristiano e 
ad un vero alleato. Per questo atto, re e)mi- 
nistero furono denunciati da una setta fanatica 
e faziosa di vescovi ed arcivescovi, come lo è 
la setta dei nostri garbati, cortesi, ben allevati 
vescovi, i Machales, i Cullen ed i Cantwell, di 
Tuam, Dublino e Meath.' L’arcivescovo Marongiu 
Nurra, di Cagliari (città a cui si estese ultima- 
mente la civiltà anche cogli ultimi suoi mi- 
glioramenti del telegrafo elettrico, ‘il quale ci 
ha procurati i suoi servizii da mercoledì scor- 
so); e l'arcivescovo di Torino, Fransoni, si 
opposero appunto alle misure. vantaggiose e li- 
berali del governo quanto i prelati irlandesi , 
di cui abbiam fatto il nome, si opposero ad 
ogui provvedimento vantaggioso e’ nazionale 
preso dal nostro. gabinetto ed inteso all’utile 
di tutta la popolazione. 

« Se Tuam e Dublino hanno le loro pa- 
storali, le hanno ‘anche Torino, Cagliari, Cham- 
béry, Vercelli, Sassari e Genova; e la pastorale 
italiana è inferiore di qualità quanto è l'in- 
glese che ci viene firmata Giovanni e Paolo, at- 
traverso il canale di San Giorgio. I ragiona- 
menti di queste pastorali estere sono pure così 
meschini e futili, benchè non così prolissi, 
come quelli che emanano da S..Garlath's e 
Dublino. I vescovi di Sardegna dicono al lero 
clero che la fede cattolica è minacciata , che 
iniqui uomini vanno perseguitando la' chiesa , 
e che, se vuelsi rimuovere il male; bisogna 
mandare al parlamento sardo gente affezionata 
alla religione cattolico-romana; con che. que- 
sti prelati intendono persone che siano più at- 
taccate al papa ed alla certe di Roma che al 
re ed alla costituzione di Sardegna. Queste pa- 


storali sone diramate: per essere lette. nelle . 


chiese; ma resta a vedersi. se. il clero, sardo 
vorrà seguir l'esempio dei preti di Swinford, 
di Claremorris e di Kilmena e diportarsi come 
il rev. Peter Conway, il rev. Peter Reynolds e 
il rev. Luke Ryan, denunciando ed intimidendo 
i votanti. Se la loro audacia va così oltre, le 
camere sarde e il ministro di grazia .e giusti- 
zia, Deforesta, coadiuvato dal procurator ge- 
nerale, dovranno vedere se gli ecclesiastici de- 
linquenti non cadano sotto nessuna delle leggi 
penali. Il parlamento brilannico ordinò all’at- 
torney generale d'Irlanda, un giureconsulto cat- 
tolico, di procedere contro suoi correligionari; 
e se la libertà delle elezioni fosse in Sardegna 
attraversata, il conte Cavour, il sig. Rattazzi ed 
il generale Della Marmora non sono uomini da 
permettere che passi inosservato od infrenato 
nessun atto aperto che  offendesse la libertà 
dei votanti. Fino a che questi vescovi in paese 
e fuori si restringono a scrivere sonnolenti e 
stupide pastorali; finchè queste pastorali, come 
i sermoni dell’arcivescovo di Grenada, in Gil 
Blas, sentent l'apoplerie, è savia politica il'non 
curarsi di discorsi che nessun uomo di tatto, 
di coltura e di. ingegno vorrà leggere. Ma 
quando preti ‘e vescovi'si argomentano di mi- 
nacciar i cittadini nell'esercizio dei loro doveri 


| civili, cotesto è il momento in cui il poter ci- 


vile deve intervenire. 

« E però una buona cosà il sapere che i 
preti ultramontani della Sardegna non osano 
più tentare ciò che non solo tentarono, ma 
eseguirono selte anni fa. Noi tutti ricordiamo 
che il defunto conte Santa Rosa, nel 1850, 
ebbe come uomo di stato e comè uomo pub- 
blico una parte importante e veramente na- 
zionale nel reprimere l’indebita influenza di 
Roma e nel conselidare le. prerogative del suo 
sovrano. Per ciò a questo leale funzionario, 
ne’ suoi ultimi momenti, i preti negarono i 
sacramenti della chiesa e, se non c'inganniamo, 
si opposero a che il suo corpo fosse sepolto 
ia luogo consacrato. Un altro eminente uomo 
di stato, che ‘partecipava alle opinioni di Santa 
Rosa, il secondo presidente della corte suprema 
di cassazione , conte Giuseppe Siccardi, mori 
pochi giorni sono a Torino; ma il prete che 
fu chiamato al suo letto di morte non  osò 
rifiutargli gli ultimi riti.' Dopoda morte del 
conte Siccardi però, i preti cercarono di avere 
dalla sua vedova una dichiarazione ch'egli si 
era pentito dei suoi ultimi atti e più special- 
mente degli “errori che aveva commessi nel 
sostenere i diritti del potere civile contro la 
chivsa è da corte di Roma. Ma la vedova e la 
famiglia rifiutarono di firmare una tale dichia- 
razione e così il partito gesuitico fu pienamente 
attraversato. Nel 1850 i preti furono più for- 
tunati e più audaci, mentre ora sono costretti 


terraneamente, senza osare di agire alla luce 
del giorno. 

€ Le speranze d’Italia e di progresso fanno 
ora centro in Piemonte. Ognuno sente che, se 
Îl governo rappresentativo e una ben equili- 
brata libertà possono avere probabilità di buena 
riuscita nella. penisola, bisogna che se ne fac- 
cia un libero esperimento nei dominii del re 
di Sardegna. Il Piemonte è ora la sola parte 
d’Italia, in cui i protestanti e gli ‘accattolici 
godono di piena tolleranza, possono professare 
liberamente la loro fede ed ‘attendere ‘iperta- 
mente ai loro atti religiosi. Ciò hanno effet: 
tuato il re ed î ministri} non ostante l’opposi- 
zione di sette mila preti; di trent'un ordine 
fratesco, con 347 conventi, e 23 ordini di mo- 
nache con 441 conventi. Malgrado queste ed 
altre opposizioni, il paese ha fatto vna ‘cam- 
pagna contre la Rassia ed ‘ha'ifatte immense 
spese per lo' svolgimento del commettio e delle 
opere di pubblica utilità. ‘Tal’ re ‘e tal popolo 
sono degni di protezione ‘e di riguardo e de- 
vono essere incoraggiati e sostenuti nei loro 
nobili sforzi dall'Inghilterra e dalla Francia.» 


BANCA NAZIONALE 


Come avevamo preveduto , la Banca 
nazionale ha elevato oggi (17) l’interesse 
dello sconto al 10 0/0. Era questa dis- 
posizione divenuta inevitabile , dopo lo 
esempio che ne avevano dato la Francia 
e l'Inghilterra. | 

‘ Ma essa serve in pari tempo a smen- 

tire le voci sparse di corso forzato dei 
biglietti, perchè se si avesse avuto a 
prender questa misura, non sarebbesi 
elevato lo scontò. Li 

D'altronde ci venne già l'occasione di 
dichiarare che il'corso forzato non è © 
necessario e sarebbe pericoloso. Esso 
non potrebbesi neppur accordare se non 
che per legge, nè crediamo il conte Ca- 
vour ne assumerebbe la risponsabilità, 
perchè non ci dilunghiamo dal vero di- 
chiarando che l’onorevole ministro delle + 
finanze è contrario alla misura. Anzi ci 
è riferito aver egli fatta questa esplicita 
dichiarazione ad una deputazione del 
consiglio di reggenza della Banca, che 
erasi recata ad esporgli lo stato del mer- 
cato monetario. 

Ma sopra questo argomento impor- 
tante ci riserbiamo di ritornare in un 
prossimo foglio. 


. ° . LI 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, —— 
Parigi, 17. 

Le notizie giunte da Nuova Jork in data del 
5 sono migliori. Jl numeravio più facile. La 
confidenza rinasceva: Due milioni di dollari 
erano giunti dalla California, di cui 500,000 con 
destinazione per l'Europa. 

Londra 16. Il parlamento è convocato offi- 
cialmente pel giorno 3 dicembre. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M., con decreti delli ‘4 corrente, ha 
degnato conferire le seguenti decorazioni del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Sulla proposta del ministro della guerra, la 
croce di uffiziale alli signori : 

Moncafi cav. ed'intend. Gaspare, dirett. capo 
di divisione nel suddetto ministero ; 

Bongiovanni cav. Pietro, id. id.; 

Costa cav. Lorenzo, intend, militare nel corpo 
d’intendenza militare. . : È 

La croce di cavaliere alli signori : 

Sini Giuseppe, commissario di guerra di se- 
conda classe id. id. ; 

Duprè Vincenzo, id. id. id. id.; 

Racca Benedetto, id. id. id. id. 

Sulla proposta; del ministro dei lavorì pub- 
blici, la croce di cavaliere del prefato ordine, 
all’ingegnere capo di prima classe Carlo Ga- 
limberti. 

Con sovrani provvedimenti ed ordini mini- 
steriali del 5, 7, 14, 18, 27 e 30 ottobre ul- 
timo, e del 5, 6 e 13 novembre corrente, eb- 
bero luogo le seguenti nomine e destinazioni 
nel personale delle scuole secondarie : 

Collegio nazionale di Ciamberì. 
Vollo Giuseppe, incaricato dell'insegnamento 


Li 


| a minare e controminare ed a ‘lavoraré sot- 


I 


della glingua italiana nel collegio nazionale di 
Ciamberì. atta 
Collegio réale dAlbettville. 

Bianchi Martino, prof. di lingua italiana nel 
R. collegio di S. Gio. di Moriana, destinato allo 
stesso insegnamento rel R. collegio di. Al- 
bertville. 

Collegio reale di Bonnebille. 

Falco Francesco , reggente di ‘filosofia razio- 
nale nel R. collegio di Moutiets, nominato reg- 
gente della‘ stessa cattedra ed incaricato del- 
l'insegnamento della lingua italiana ‘nel R. col- 
legio di Bonneville; 

Bastard Pietro Francesco, prof. di 2.a gram- 
matica nel R. collegio di Conneville; nominato 
reggente di 3.a grammatica ivi; © 

Peyssel Giacomo, incaricato dell’insegnamento 
della 2.a grammatica ivi. 

Collegio reale di Moutiers. 

Colomberi, saè: ‘Michele, prof. sost. nel R. 
collegio di Vercelli, nominato reggente di file- 
sofia ‘razionale nel regio collegio di Moutiers; 

Cattabene ‘Andrea; ‘prof..- di lingua italiana 
nel R. collegio di Bonneville, destinato allo 
stesso insegnamento nel R. collegio di Moutiers. 

R. collegio di S. Gio. di Moriana. 

Raynaud sac. Stefano, prof. di filosofia ra- 
zionale-nel-regio collegio di-S..Gio. di Moriana, 
incaricato dell’insegnamento \della lingua ita- 
liana nellò stesso collegio. ‘‘ 

‘. R. collegio di Thonon. 

Alario Carlo, incaricato dell’ insegnamento 

della lingua italiana nel R. collegio di Thonon. 
(Continza) 


FATTI] DIVERSI 

Amministrazione militare. Si legge 
nella Gazzetta militare: .° i 

« Col. 1° del prossimo dicembre verrà sta- 
bilito definitivamente ‘il. muovo battaglione dei 
figli militari a Racconigi. 

.,€ Stante la, poca vastità dell'alloggio per ora 
— il numero non, potrà oltprepassare i duecento, 
quale. è già. compito. — Speriamo si provve- 
derà al riguardo. 

« Se sono. esatte» le nostre informazioni; si 
dà per certo verrà ampliato. ‘il ‘locale dell’at- 
tuale caserma di piazza Carlina «del corpo dei 
reali carabinieri, appena sarà in pronto quello 
della regia fabbrica dei tabacchi, in quale cir- 
costanza si provvederebbe all'uopo, onde la 
stazione principale di Terino avesse un alloggio 
più conveniente e più adatto “alle fatiche ed 
all’indispensabile successivo riposo di questi 
bravi militari, che attualinente'trovansi così 
mal disposti, che quasi non sì può passare da 
un letto ad'un altro.» > O 

Noè e Cam. Il conte Noè, anticamente 
pari di Francia, rappresentante di una delle 
migliori famiglie dì Francia, fa: gettato ‘a terra 
a Parigi sul quai delle Tuileries da una car- 
rozza, e se il cocchiere non ayesse immediata- 
mente fermato i cavalli con mirabile celerità; 
gli sarebbe passato sopra. Il conte fu salvo 
senza alcuna lesione, e sebbene: ‘abbia 85 anni 
d’età,. cantinuò il suo passeggio senza assi- 
stenza. È un fatto curioso che questo conte 
Noè è padre. del celebre caricaturista Cham, la 
cui passione per la carriera artistica fu causa 
che fossè privato della benevolenza e del fa- 
vore del padre. ( 

Una nave sott'acqua. Si scrivono .da 
Copenhaguen alla Gazzetta. dè Flensburg i se- 
guenti particolari sulla nave -di linea Lefort 
sommersasi nel golfo di Finlandia qualche 
tenfpo fa. Questa nave, dietro disposizione del 
governo russo, è stata esaminata da palombari 
inglesi. Dietro il rapperto fatto dai medesimi 
sì trovarono nello spazio interno della nave circa 
1100 cadaveri, cosicchè è probabile che al 
tempo in cui accadde il disastro vi fossero sul 
pente superiore da due in trecento uomini che 
furono strascinati via dalle onde agitate. I pas- 
saggieri e.gli uomini dell'equipaggio si erane 
attaccati forteraente agli oggetti stabilmente ‘in- 
fissi nei gabinetti e nelle stive e furono così 
trovati dai palombari in uno stato di decom- 
posizione. L’aspetto di questi cadaveri era così 
terribile e fece tale impressione sopra uno dei 
palombari che per diversi giorni non fu in 
grado di fare il rapporto; più tardi ricusò di 
andare di nuovo sott'acqua ad esaminare la 
nave e ritornò a casa. 


fee tant citrico cette 
o_o. 0° x 
Notizie Politiche 
1a. Presse sostiene che la riunione del corpo 
legislativo al mese di novembre non sarà una 
misura di pura forma e che all'assemblea sarà 


sottomessa la legge per la libertà degli. in- 
teressi. * 1 
— Si scrive da Parigi al Daily News: 
« Molti americani hanno abbandonato Parigi 
negli ultimi giorni per attenderesai loro affari 
in casa propria. La loro assenza viene lamen- 


tata dal commercio, poichè di tutti i visitatori 
esteri a Parigi, gli americani sono quelli che 
spendono. di più. Hanno superato. di gran 
lunga i russi nelle. spese, poichè si os- 
serva. che, i russi, sebbene prendano begli 
appartamenti, sono però economici intorno alle 
loro persone, hanno buoni servitori atti ad o- 
gni cosa e fanno: la cucina in casa. Ho ap- 
punto sentito un aneddoto divertente e auten- 
tico commesso colla crisi finanziaria che mette 
in “chiaro la proverbiale ‘avvedutezza di Jo- 
nathan. Un richissimo negoziante americano 
andò, alcuni giorni sono, "ad una casa banca- 
ria colla quale soleva far. affari, per doman- 


dare come cosa ordinaria, una \somma consi-, 
derevole di danaro contro una sua cambiale. 


sopra Nova York. Il principale della casa disse 
con molta cortesia e più parole, che siccome 
il chiedente non era fornito dì alcuna lettera 
di credito della ditta cui apparteneva, non sa- 
rebbe regolare, sebbene conosciuto personal- 
mente, di anticipargli sulla sua firma una 
somma così ragguardevole. Lo Jankèe s’ac- 
corse chè gli affari non erano ìn bilico, e disse: 
«Vi dirò: suppongo che non abbiate denaro ab- 
bastanza in cassa e percio vi prego di darvi 
la pena di farmi il mio conto e di pagarmi 
la piccola somma di 10,000 franchi di cui ri- 
mango in credito. » Con isdegne fu data la 
somma al richiedente, ma la banca sospese i 
Suoi pagamenti tre giorni dopo. » 

— I giornali francesi ci recano due nuovi do- 
cumenti diplomatici che si riferiscono alla 
tanto combattuta quistione dell’unione dei prin- 
cipati. Il primo è una nota del ministro degli 
affari esteri di Turchia scritta nella sera stessa 
in cui si conobbe.il vote dei. divani. In questa 
nota circolare il ministro dice: 

« Istituendo i divani, le potenze aveano per 
iscopo di conoscere sopratutto le riforme am- 
ministrative di cui i principati possono aver 
bisogno per il progresso della loro prosperità. 
Lungi dal pensare a questo i divani si sono 
preoccupati di chiedere riforme puramente po- 
litiche, ciò con due woti e che sono attentatori al 
principio della sbprasovranità ‘e del. manteni- 
mento dell’ impero ‘ottomano, consacrati una 
volta di più col suddetto trattato di Parigi. 

e Non si può dubitare che i voti susse- 
guenti saranno per rispondere compiutamente 
a quelli enunciati e dal complesso di questi 
sortirà uno stato di cose che creerà più d’una 
difficoltà a risolvere. » 

L’altro documento è la risposta che il gabi- 
netto di Pietroburgo fece alla prima nota della 
Turchia. In questa si legge : 

« Ho risposto all'inviato della’ Turchia che 
a questo riguardo il ‘gabinetto imperiale non 
poteva ché riferirsi all’attitudine. che egli. ha 
invariabilmente adottato sin dall'origine di que- 
sta controversia; vale a dire che, senza pro- 
nunciarsi in alcun modo nè pro,,nè contro 
l'unione dei principati e limitando quanto al 
presente -la.. sua azione all'esecuzione. pura e 
semplice delle clausole del trattato 1830 marzo, 
il gabinetto imperiale’ riserva interamente il suo 
giudizio definitivo sull’organizzazione di queste 
provincie sino al momento in cui sarà chia- 
mato; a formularlo in seno delle conferenze. » 

Un articolo. della Corrispondenza prussiana 
prova altresì che, all'opposto di quanto venne 
insinuato dalla stampa austriaca, il gabinetto 
prussiano non'modificò neppur ‘esso la sua‘at- 
titudine nella quistione suddetta. 

= Il governo austriaco ha pubblicato un’amni- 
stia per tutti quei soldati che per diserzione o 
per mutilazione. volontaria erano condannati. a 
servire un tempo maggiore dell’ ordinaria fer- 
ma. Siffatti soldati, dopo un anno che hanno 
servito oltre il tempo ordinario, saranno man- 
dati nella riserva, quelli che servirono undici 
anni definitivamente mandati in congedo. 

— Sul conflitto tra la città di Francoforte e 
gli Stati. Uniti relativamente al rifugiato poli- 
tico Froòbel si venne a sapere iche l'ordine di 
éspulsione di questo cittadino americano fu 
dato non dall'autorità civica di Francoforte, 
ma dal presidente della dieta federale. Il con- 
flitto diplomatico non sussiste quindi tra la 
città e gli Stati Uniti, ma tra questi e la con- 
federazione germanica, ed è quindi di maggior 
importanza. Il console americano ne.è stato 
avvertito ed ora si attende, per isciogliere la 
quistione, la risposta del governo degli Stati 
Uniti che verrà in quattro settimane circa. In 
questa occasione la città di Francoforte ha no- 
tificato..al console americano che si attiene 
strettamente alla. massima non permettere ad 
alcun capo dei rivoluzionari del 1848 la dimora 
in Francoforte. Fròbel era il compagno di Ro- 
berto Blum e con questi fu condannato a morte 
da ‘un ‘consiglio di guerra a Vienna sottorgli 
ordini di Windischgraez. La sentenza fu ese- 
guita contro Blum, ma Fròbel la scampò a 
motivo di un articolo di giornale favorevole 
all'Austria, che aveva pubblicato qualche tempo 
prima, e che fu fatto valere come circostanza 
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attenuante presso i manigoldi di Windisch- 
graez è di Jellachich. Usd fa 

— Le corrispondenze particolari che danno 
la descrizione della presa di Delhi fanno un 
triste quadro di quell’azione militare sotto i 
riguardi dell'umanità. Gl’inglesi ‘hanno Spinto 
troppo-oltre-la ‘carnifitina e compresero nella 
loro vendetta anche gl’innoffensivi abitanti ‘della 
città che furono trucidati in massa: 1 giornali in! 
glesi dicono che le donne ed i fanciulli furono 
Fisparmiati, e questo basta ad indicare quale 
sia la sorte che venne. riserbata agli uomini: 
Lord Palmerston avea lasciato sperare che gli 
Innocenti ‘sarebbero stati risparmiati; ma i 
soldati inglèsi parè che l'abbiano pensata un 
pe’ diversamente dal primo ministro. 

__Il Bombay Times ‘dà ‘una ‘luriga deseri- 
zione della presa di, Delhi, della. quale ripor- 
tiamo i seguenti brani: 

« Il giorno 12, il bastione’ di Cashmére e 
metà dell'adiacente cortina ‘erano rovinati. Per 
tre di vi fu,una continua tempesta di artiglieria 
e di moschetteria, e le difese parvero.sufficien- 
temente demolite da permettere .che!si tentasse 
l'assalto delle opere esterne. Infatti allo spuntar 
del giorno 14, una potente schiera d’assalto, 
consistente in tre colonne ed una riserva , era 
pronta per l'attacco. Il (segnale doyéva essére 
l'abbattimento della porta di Cashmere, ‘perchè 
la breccia non era ancora sufficiente da per» 
mettere la scalata senza scale. L’impresa fa af- 
fidata al luogotenente Salkeld } che sî ‘avvicimò 
alla porta con tre sergenti; portàndo' sacchi di 
polvere e sotto un tremendo fuoco ‘di moschet- 
teria. Un sergente venne ucciso ; Salkeld fu fe- 
rito nel braceio, ma si spinse innanzi cogli 
altri due--Attraverso le feritoie della porta, 
erano spianati contro di loro circa venti fucili. 
Ciò non ostante, essi affastellarono i sacchi di 
polvere contro la porta. Salkeld fu allora ferito 
ad una coscia è cadde; il secondo sergente fu 
cribrato dalle palle, mentre accendeva la miccia; 
il terzo sergente riuscì a scampare. Allorà si 
sentì una terribile esplosione, che. fece andar 
in rovina la porta, per la quale si scagliò dentro 
la colonna d'assalto. Quasi tutti quelli ché por- 
tavano scale furono colpiti. La breccia e la 
porta furonò allora sforzate e vi si gettò un 
irresistibile torrente, che sfidava ogni opposi- 
zione. Gli assalitori s'impadrenirono di alcuni 
ampii fabbricati in quelle vicinanze, si apri- 
rono una via lungo i baluardi,.al ; bastione ed 
alla porta di Cabool, di fronte, ad una 
veramente ostinata resistenza è benchè le 
nostre perdite fossero gravi. Allora tutta la 
linea di opere forti dal bastione Water alla 
porta Cabool, compreso le porte ed i bastioni 
di Cashmere e'Moree, la chiesa ed’ il collegio 
inglese, furono ‘in nostra mano. Il nemico, che 
sì sapeva era stato scacciato, da tutte le parti 
simultaneamente, riebbe poi un po’ d'animo 
per la mala riuscita‘’diela quarta colonna, è 
continuò a ritinete il bastione Lahore e gli 
altri, il palazzo Selimghur, il magazzeno e lè 
parti principali della città; ma nessun’ sforzo 
fu fatto per ricuperare l'importante linea di 
opere che si‘era perduta. La quarta colonna, 
sotto il maggior Reed, dei Ghoorkas; doveva 
battere i sobborghi di Kishengnunge ed entrare 
nella città per la porta di Lahore; ma sfortu- 
natamente essa senti uno svantaggio, per qual- 
che falsa apprensione circa il contingente di 
Cashmere , che non si potè indurre ad avan- 
zarsi. Le nostre perdite furono gravi. Nove uf- 
ficiali furono ‘uccisi sul luogo .0; morirono poco 
dopo; parecchi altri, fra cui il gen. Nicholson, 
morirono dapsoi ‘per le loro ferîte; ventun uf- 
ficialî furono feriti, molti" gravemente; 1178 fu- 
rono i soldati feriti od uccisi. 

« La sera del 20, tutta la città , il ‘palazzo 
ed i sobborghi . furono. in nostro possesso. Il 
campo del nemico. restava in piedi, ma appa- 
rentemente vuoto, Esso fu.occupato la sera dopo 
e si trovò che i nemici èéransi. lasciati dietro 
quasi tutto il loro bagaglio. Il ponte di ba- 
telli ed il fiume erano ora sotto. l'azione’ dei 
nostri cannoni, così che potevamo impedire ogni 
ulteriore fuga da questa parte. Allora la col- 
pevole e sciagurata città presentò una scena 
di strage e di desolazione. Le donne e i fan- 
ciulli, che, giravano attorno come dementi, fu- 
rono risparmiati dovunque. l ribelli non .ave- 
vano mostrata nessuna pietà, e non vi.fu pietà 
per loro, nè se l’aspettavano. La sera del 24, 
il capitano Hodson, con un distaccamento ‘leg- 
giero, andè ad inseguire i fuggitivi. Il re e la 
regina si arresero; dietro la promessa che. sa- 
rebbe loro risparmiata la vita: poco giudizioso 
atto di grazia, che può produrre molto male e 
sarà certamente male interpretato. » 

— Leggesi nellostesso giornale: « Il 24 
ottobre, il nemico fu ‘attaccato a Mungarwur. 
La sua destra fu girata ed egli venne cacciato 
dalla. sua posizione con una perdita di quattro 
cannoni, due dei quali furono presi dalla ca- 
valleria di volontari condotta dal gen. Outram. 
Le nostre perdite furono lievi; quelle del ne- 


mito grati, 120 nemicî essendo! stat Li 
uccisi. La fuga fu così precipitosa che i ponte 


Bunnee, nella sua spalla, fu lasciato in piedi. 
Le nostre truppe quel di fecero una marcia di 
venti miglia e il giorno dope una di 14 ,, dì- 
sperdendo i ribelli in tutte le direzioni. Il 22 
si sentiva distintamente il fuoco a Luknow e 
col nostro cannone da 24 facemmo un saluto 
reale, per far sapere agli assediati che l’aiuto 
era vicino. La mattina ‘del 25 la guarnigione 
da lungo tempo assediata e male approvvigio- 
nata fu rallegrata dal vedere‘la forza di soccorso 
vicina. Girando intorno alla città, essi aprironsi 
la. Netn: una Rd gn entra- 
rono nellà sera! Etano proprio in tempo: Due 
mine erano Sc RO Je. principali 
opere. Col primo scoppio, la guarnigione sa- 
rebbe statà messa ‘in’ balia' degli ‘assedianti. Il 
26 le batterie di questa furono assalite e prese, 
fuggendo i figli dell'ex ré verso Fyzabad.» 

— Lunedì sera ebbe luogo una riunione. in 
una, chiesa di Nuova York, collo..scopo dì col- 


‘lettare ‘una’ somma sufficiente, onde emanciparè 


un ministro metodista che è in' procinto d'es- 
sere venduto come schiavo ‘a Nlwburn “fella 
Carolina del Sud. 

x — Un ministro - protestante di «Nuova York 
dopo aver pratiche per. tre ‘consecutive dome- 
niche sulla crisi commerciale, e sulla necessità 
‘di èconòmizzare e'tidurre le paghe degli ope- 
rai ebbe alfine la consolazione, di ,. veder, porre 
in pratica le sue dottrine. Una commissione dei 
parrocchiani ‘gli notificò. che vil saldrio ‘annuo 
del reverendo .era stato ridotto da mille dollari 
a seicento! î 

— Pochi giorni sono la fiorente città di Chi- 
cago; che -puossi a ‘giusto titolo chiamare l’em- 
porio dell'Ovest fu visitata | dal una‘ terribile 
catastrofe. Un incendio ridusse iù ruine vasti 
edifizi e furono sepolte sotto i rottami non 
meno di venti vittime! bi 

‘Il celebre Walker. annuncia, che il,,.suo 
esercito di 3,000 uomini farà vela, da. Nuova 
Orleans e da \Glaveston ai primi di novembre. 
E il nostro .governo federale lascierà fare? L'av- 
venire deciderà. i 

— Non è improbabile che qualche legno da 
guerra degli Stati Uniti faccia nel corrente mese 
una visita a Porto Principe e ricami all'ordine 
la nerissima imperiale. maestà, di, Faustino |. 
Pare che il piccolo ,potentato non tralasci occa- 
sione di annoiare i cittadini americani che ivi 
stanziano o che vi accorrono per affari. Ultima- 
mente mentre un barco Imercantile. americano 
salpava per Boston, la polizia hailiana ne affer- 
rava il capitano ed il secondo, sotto accusa di 
aver introdotto nell'impero biglietti di banca 
falsi. L'agente. commerciale degli Stati Uniti 
avendo rilevata la falsità dell'accusa chiese l'im- 
mediato rilascio dei due detenuti; ma fu un 
gridare al deserto. Fausting li ritiene tuttora in 
carcere ed il bastimento è ancora sotto i can- 
noni del forte di Porte. au Prince, ove rimarrà 
sino a che una fregata americana non giunga 
in quel porto. 

Da San Domingo ci si scrive che il direttore 
Baez è in, procinto di fuggire, se pur gli sarà 
fatto, possibile. Per mantenersi al potere chiese 
persino l'intervento ‘dell’imperatore d'Haîti, il 
più implacabile nemico della propria patria! Il 
generale Santana era riescito a _ sbarcare sul 
territorio della repubblica; e ‘tutte le truppe se- 
guirono la sua bandiera. 

Alle ultime notizie marciava verso la capitale. 

— Sono. giuuti a Nuova York mel ‘corrente 
mese 13,878 emigrati europei, e dal 4° gennaio 
57 a tutto ettobte la grande totalità di 159,949 
individui! (Eco d'It2) 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, A1, sera. 
Londra, A: Oggi deve rientrare molto oro 
in Iscozia. Ì 


Credito mobiliare 732. | 

Strade ferrate austriache 642... } 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 415. «o, 
Strade ferrate lombardo-venete 552. 


Borsa di Parigi del 47 novembre. 
in contanti 


Fondi francesi in liquidazione 


800: Ant 66 50 66 65 
4 112 p. 00 . 90 7590 50 
Consolid. ingl. . 89 34 


Fondi piemont. i 
1849 5 0]0. 89 80 > » 
1853 3 070. po dig 
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G. Romratpo, Gere * 


= 
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‘ Avendo'testò aperto”tin grafididso mugazziid! con' fabbrica di elé- 
‘ganti’ mobili in via Guardinfanti, casa Cuggianî, porta n. 3, nel lo- 
cale già becupato dal 'iégozio Haid, haùno |” onore di partecipare a 
coloro i’ quali vorranno onorarli dei loro comandi, che essi s' incari- 
canò dî eseguire qualunque commissione , anche. in generi da Tap- 
pezzieri per appartamenti, colla massima puntualità ‘e precisione. La 
facilità nei prezzi gli fa sperare di. vedersi onorati di numerose. com- 


missioni. , 


1 


|. Approvazione dell'Accademia di’ molhotha ‘8 Parigi. 
«PURGATIVES 4 LAURENT MPPRR 


di LAURENT 


1 Questi, Confetti,;manipolati coll’ estratto: di Rabarbaro: composto; soho 
il migliore e ..il più leggero, purgante pei fanciulli. Gli adulti ne fanno uso 
con eguale vantaggio, in dose di, due o. tre; mattina. e sera; nei, mali di 
stomaco, digestioni lente, imbarazzi viscerali, ecc., poichè essi purgano blan- 
damente, senzà coliche, ‘promovendò ‘l'appetito, e non. hanno gli inconve- 
nienti' delle pibiele altoliche Ta ‘cuî’azionedrastica né ‘è Spesso la causa. 
Si può farne egualmente) uso con piena: fiducia per ‘combattere ‘la ‘stitichezza 
e le congestioni; sanguigne; che ;ne,sono: ; frequentemente: - la conseguenza , 
e.;che si danno a conoscere con vertigini, peso @:dolore di itesta; 


{ F; pio Ha 
dgsg sl sovbiDA AAURENT. 


io Mg 


pari suecesso. per le idropisie. ...;.. ;j,,1 
pl Confetti di Colchica di Laurent sonò composti con la migliore 
di tutte le preparazioni, 1;Estratto acetoso, fatto nel'‘vioto, salvo ‘da’ qualun- 
que alterazione, in un nuovo apparato, approvato dall’Aécademia imperiale di 
medicina di Parigi. — qc 
uesti confetti sì spacciano, non altrimenti che în boccette coperte da ;un 
involto portante il sigillo di Lawwent, munite di una: etichetta, e sigillate 
da ‘una fascia' su'cuî sta apposta la firma dell’inventore. 

‘Deposito generale a Pdrigi, "}i6 Boirbon Villereive, N49; -- Agenti generali: im Italie 
perda vendita all’ingrosso: ‘Torik0) Di Mondo; vid'B: V. degli Angoli, 9; Trieste, Serra. 
vallo, farm. + Vendita;al minuto = vTorino;i presso! Depanis e presso Bonzani, farmacisti; 
Genova, Bruzza , farm. ; Alessandria; Basilio, farm. ; Novara, Caccia, farm.; 
Vercelli, Berteletti, farm.;, Intra, L, Caccia, farm. ; Cuneo, Caitola’ farò. ; Asti, 
Boschiero , farm. ;' Cagliarî, Crivellari,; Sassari, Solinas. 


= e 


Ducekesse di nuovo genere a pinche-ne7. 
Id. Blesses. di costruzione del celebre Voehlerder, 


Id..alla Riarquise a 42 lenti. 


NB. Il suddetto fa pure cambio contre gli usati. 


Torino, sotto i portici della Fiera, N. 3. 
Genova, strada Carlo Felice, N. 7. 


LINGUA INGLESE r TEDESCA 
METODO ROBERTSON 


dalle ore 7 alle 8 pomeridiane, al prezzo di L.40 anticipate al: mese. 
LINGUA INGLESE — Lunedi Mercoledì, Venerdì. sa 
LINGUA TEDESCA — Martedì, Giovedì, Sabato. 5 


l'eccellenza del Mecodo Pratico del Robertson è così universal 
merite riconosciuta che ci dispensa da qualunque parola in suo. favore. 


na gionargaga dabcicr îhafi soli cn lita bi RIA ARETA 
i. PRIES ACQUA SOVRANA 
‘orrice' pr monavia | -nssrimente del capelli. 
Previene che ha ricevuto uh nuovo 

e grande assortimento di. CANNOG: 
CHIALI da Teatro perla stagione, 


.PLANCHAIS, Profumiere privilegiato 
©; Parigi, rue Caumariin, N.'2. 

Essa è il prodotto più prezioso che 
la\scienza abbia, inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammirabile 

| impedisce la,caduta dei capelli, ed anz- 
me accelera il loro crescimento facendò 
scomparire le..pellicole della testa, e 
dando ai capelli un’elasticità ed;unbril- 
clante incomparabili. Basta una sola 
boccetta. Prezzo L. 4, — Unico, deposito 
in Torino pressa Licio generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. No- 
vata Caccia. — Spedizione in provincia. 


CORSI SERALI 


15 £ TINNTN. DAI jjrn gua- 
in si FANNIN-FOURQUET fisc: 
‘în giorni le gonorree ‘recenti è cro- 

;{Miche e ribelli cal Copaù, Cubebe, ecc., 

«due bastano. Depasiti: Torino, Depanis, 

Via Nuova, vicino a piazza Castello, 
Bonzani, Deragrossa,19. Genova, Bruzza, 


A coloro che amassero ‘assistere ad entrambi i corsi, si accorderannò' Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
equé riduzioni di prezzo. 


Linsegnamento si ‘tiené in casa Pollone, N. 9, 
Castello, piano secondo ‘a sinistra, 


ì 
t] 


in fondo al cortile. 


cuni, 191; suli livio 
SEMENZA D'ORIENTE 
di ACITILILE ROCHE 


Gelli; Berteletti. Parigi), Fourguet, farm, 
‘29, rue desi Lombards, à'la Barbe d’or. 


(MR. LINGERE 

fl" CON TANCE ha suo ao 
ratorio in casa. umontel, sulla piazza 

|.della Madonna degli Angeli, n.9. 


sotto i portici di Piazza 


«IL TECNICO 


Per.l'uequisto di questa semenza, ; Periodico per le applicazioni delle. |. Assume commissioniì per confezione 


sulla provenienza e salubrità. della 


quale si offrono le prove più patenti, || 


bi 


In &eneva, Milano e Cham: 
bsrey. alla ditta A. Bomafous e 1 


' 
dirigere le proprie dimande | 
I 


Comp. 
In Torino; 


cd a Giuseppe Tibaldi, agente. Piemonte e di 12 fr. all’Estero, Si spedisce 
speciale del signor Roche; via dif per posta, (Via di Borgonuovo, n. 7 bis, in 


| 


alla ditta, medesima; 


S.Francesco. di Paola; n.96, piano;, 
primo, dal; mezzodi alle due, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 


la semente quanto i bozzoli da eui fu | 


cavata. 


ll prezzo è fissato 


kilogr. 


; Gli esperimenti fatt: 
SIROPPO. LAROZE, siste so 
tore.LA. UÎ per Parigi) ed ji sobborghi, dal signor 


} 


in lire. 450 il | 


“di bianchérie sì pér womo che per 
‘donna, a prezzi discreti, e guarenusce 

“piùscrupotosavesattezza del lavoro. 

Accétta\ parimenti l’incarico per 
comDiehi corredi di nozze tanto per 
la città che per ‘la provincia” colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi ‘a ‘piacimento di chi volesse one- 
rarla de’ suoi comandi. 


scienze fisiche alle arti, alle in- 
dustrie ed all'economia dome- 
stica. 


Compilato dai. professori, Clementi, 
Selmi e Conti " 

12 fascicoli in‘8 di 40. pagine ciascuno, 
all’anno, con tavole, al prezzo di 40 fr. in 


LÀ DEI î wet 

hi 9 \ genuina di 
le OLYERE b IRBOS Firenze per 
otur asnonia” pròfama? la biancheria e gli abiti, per 

I fl Bounrdonnement) |! la toeletta e per frizioni nei bagni. 

SURDITE, hémicranie. Gud-' Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- 
risom par le doci. MÈNE de Paris; lisito presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, 
présent à Turin. Il regoit rue'‘de'Pò, |'via(B.|V. degli Angeli, n.) 9, Torino. 


6. Pour: ses succès voir le N. 3414: Alessandria, Basilio. 


Torino) 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


da Bra | da Cavallermaggiore 
Ore 6/66, 10 14‘ant: | Ore 7.57, 10 52 sat. 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal signor dettore 0:12 34,6 6 pom lisgtib 14,10. 70m: 
Uhev. DI SAVENIÈRES per la Russia è la'Polonia, con- DA \PORINO A PINEROLO 


la Torino 


statano l'efficaoia: del:>.Siroppo Larose tonico-aaté-13r- d 
Ore 6 50, 1 


voso nella mancanza d’appetito, nelle cattive digestiani, ant. 


da Pinerolo 


| 
| Ore 8 20 ant. 


lunghe convalescenze, nel languore, d :periménto, costipa- hd 10 pom. | » 210,7 20 pom. 
zione, indebolimento organito, gastralgia, gastrite acuta o DIDFORINO RA 

cronica. + Blioritarà la contrafazione sichigdendo Mena RR I I iù Su 
Lari sulla quale si trova sempre applica Sr N x i si 9 

del' Boretto Rendtas Prezzo della siottiglià 5'franchi, Ore ù Li pa 15 ant. | Ore 5 A 3 si ant. 
—Inidirizzarsi direttamentela 9. :P. LAROZE; farmacista .,,, 7 IA; I > porn. 


della Scuola, speciale di , Parigi, rue Neuve des Petils- 
Champs, N. 26. — Deposito generalè per'il Piemonte 
presso DaLMas, farm. a NigzalTn «bitte lespriacipali far. 
magie d’Italia,.spacialmente, a, Forino,, presso i farmacisti 
Depanis, Via Nuova, e Bonzani, Doragrossa, N 19; 
Mustor; farm alla' Torre; SenRAvALLO] farma Trieste; 
FuPueri, farm: arPirenze) COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; KivoLta e SantoRIO, ANDREA RaviIZZA, far= 


(8) 


da Totino 
Ore 6,28, 14 05 antim. 
n 5 10, pomerid. | 
da Novara 
«Ore 9 Bb'antim. 
n: 253,8 40 pom; 


DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 


dul Ticino 


Ì 
| Ore 3 45, 11.20 antim. 
»4 09 


pom. 
da Novara 


| 

| Ore 6 53, 12 antim: 
|iim (340 pom. 

DA SANTIA’ A BIELLA 


miacisti a Miluno; F. Bue, farm. a BIRRE i da Santià Î Ri 
liti iii | Ofe 8 d6, antimerid. | Ore 7.00, 14 55, antim. 
‘ORARIO DELLE" PARTENZE n'1 ‘28; 700 ‘pom. | 15/48, ‘pom. 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
conforme alle variazioni del 20 ottobre. 


da Vercelli per Valenza 
Ore 8 53, antimerid. | 
n 1 40, 7 40, pom. | 


Vu 


dont Partenze. ; 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 


da Valenza per Vercelli 
Ore 9 38 
n 4 10,7 15, pom. 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 


antlimerid. 


DA AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 
. DA TORINO, du 4M ORA da Aix-les-bains | ‘da $. Jean de Maurienne 
ua Torino, ...:,}., 1, da Genova Ore 6 49; 8 44 abtim. | Ore 6 05, 10.21, antim: 
Ore 6, 10, 11 50 ant. Ore A pa pe ant. n 42 39, 414,5 85, p.|.w 4.00, pom. 
n*/2:90;8 pom. 2100 ici. 2 40, (pom. Da Lione Ore 6 30; anlimeridiane, 
ortrmos "È leb spa aLessanDRIA i 
Uper Totido 1.) «Litio Genova, ; 


otbig el sperGen 
Ore 4,50 antim. | Ore 3 45 antim. 
DÀ GENOVA PER PONTEDECIMO 


Î principali librai 
da Pontedecimo .. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 


NERO 


--__ daGenova = MAD | 
im. . | Ore 8 45 antim. 
5% ta di tia HUB E IN str fo. Eco, LE, GUERRE 
STE 2 nt Ron E 
da Genova;., ,.. da Voltri k U L Ri A R 
Ore 6 20, 9, 42 att + | Ore:7 48; 40, ant, OSSIA 
» 2, 4, 6. pom. | n 4,5, 8, 7 pom. 


.'° DAV ALESSANDRIA AD ARONA 


Caterina Ki di Russia 


da Alessandri da Arona — 
OH 50/98 anti!" © | Ore 8928) 8 45-mm «BLA, SUA, CORTE 
gg a edo MAL alenagdiiaa ceti SCHIZZA STORICI Di TEODORO MUNDT 
risalgano” del Rirorrn i il Traduzione dal Tedesco di P. Prvenztti 
Ascendenti, — 7 Discendenti i 
Sesto Ore 44 30-ant:’ >| Magadinò Ore 6:30 amim., Un ‘volume. Prezzo L. 3 50. 
Arona w, 645 ant; 42 20, ;}1o;11V 4 Rig pome Ne' riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Pallanza 0790 RI sot ig 155 nn Ai lettori — Prefazione: dell’aitore — I. La su- 
5 05 pom Pi | Pallanza Ore 6, 9 15 ant. | préftazia della Russia sub Mar Nero. — Il. Cate- 
antir Ore7 55 ant, 2 36,{-7 4 50 pom. rina;I1,6,i suoi favoriti. —.IIl, Potemkin. — IV 
pom. —‘’|Arona Ore 8 45, 10 40, | Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Magadino Ore 40:20tantimi|b +1: 40.80;ant,:5 25 p. | Russia in Onientéè.— Vi La pace i Cainargi. — 
3 25 pom. { Sesto Ore 11 20 ant. VI; Commedie dell'imperatrice Caterina 11 "per fe- 


DA ‘MORTARA li wiavano © 


v la Vigevano | da Mortara 
Ore 8 40, 9 45 antim.. | I 45, 10 28 ant. 
n 49, 4 50 pom. n 256, 7 57 pom. 
“lu “DA TORINO A CUNEO Igr; 
da Torino | da Cuneo. | 
Ore 6 15, 9 50 ant. | Ore 6:15,.9 30 ant. 
n 4 50, 5 25 pom. | = 450, 5 25 pom. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
__da Savigliano 
Ore 7 £7, 11 2 ant. 
n_5 22, 6 57 pom. 


II ASNI 


___da Saluzzo 
Ave 1073 ant. 
| n 3 25, 5 38 pom. 


steggiare, le vittorie sui turchi — VII. Sviluppo 
delle.idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e ‘il disegno della dontinazione greco-russa. — 
VIII Primi passi'alla conquista ‘della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul. mare; — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il .a Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo, — 
XI La ‘conquista della' Crimea. — XI. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. i+ XIII. Ultimo: desiderio 
di Potemkin ;intorno ai ‘disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
Tussa, di i; 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli, oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o piùvasi coll’istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. 1B — L. 20 — L..25 — L. 30, cd oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale ‘affrancato all'indirizzo ‘del Direttore 
dello stesso Uffizio. 


ce Sane 


2 SRI ATRIA DIRO n 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
Bellettino uffîciale dei corsi necertati dagli agenti di cambie e sensali 


FONDI PUBBLICI. 
GCodimento 
{819.5 050.4 ottobre... 
4 luglio . 

i settembre . 
1848 5 0j0.1 luglio . . . 
1 giugno . . 
1853 3 0]0 4 luglio... 


RenpiTe 


1834 > 
1848 >» 


1858 > 


OEBLIGAZIONI 


18344 0/0 4 lugliò . 


MDI PRIVALI aincri n) 


F 
Esploratrice 


Telegrafo sottomarino . . 
Banca mazionale 4 luglio 
Cassa comued ind. (n. em.) 
(tiber.) 
Cassa sconto (3.a: emiss.) 

la (liber.) 
4 luglio(lib.) 
n. em. 


Id. 


Ferr. di Cuneo 


Obbl. 


| Ferr.di Novara 4 luglio. . 


ObbI. 4 


— da Aless. a Stradella 
Corso NORMALE -—- Cambi 


Borso .urBumtIco — Torino, 16 novembre 1857. 
Contr. della vattuna 
In contapli la liguidazione 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
in, (contanti In liquidazione 


I 
Ì 
| 
i) 
| 
| 


LÌ 


41240 si xibre 
252-50 30::9.bre 


I 


500 — 


ott. . 


‘Moneta rontro arsento 


i scadenze. . Per tre mesi Oro ( 1 Vendita 
Augusta Li dn ‘356 12 255 1/2} Doppia da L. 20. . » 2000 20 03 
Francoforte sul Meno 243 314 7 » Ji Savoia . 28 47 28 56 
Lione Paideia Be (+) 98 25 » 0 di Geneva: 0. (78 80 79 00 
De >. 25 2742 2495. | Sovrana nuova’ > 0. 35.00 35.05 
Parigi Eco 99 80 98 30 » © vecchie ttt S ‘ere88 96 34 85 

| Torino: sconto... . 8070 Eroso-misto 
| Genova sconto ..;. 8 070 Perdita. - . . . p: 0/00 3 » 1 50 
_——Trm—_r—r==—=_T_TTT__Trr@'--=tcs 


